
Pulizia della chiesa   

Mercoledì 26 aprile  

al pomeriggio 

DOMENICA 23 APRILE  
IIIa Domenica di Pasqua  

ore 07.30 
Pianezzola Paola e def. fam. Quattrin+ 
Rebesco Angelo e Sandro+ 

ore 10.00 

Per la Comunità+ Bizzotto Andrea e 
Ada+ Def, fam. Beghetto Innocente, 
Lina e Fanni+ Def. Fam. Cecchin e 
Battaglia+Tiziano Gabriella e Raffaele+  

ore 19.00 
Campagnolo Stefano+ 
Zampieri Giuseppe (ann.)+ 

LUNEDÌ 24 APRILE 

ore 19.00 Per le anime del Purgatorio+ 

MARTEDÌ 25 APRILE 
San Marco evangelista 

ore 19.00 
Zen Giuseppe (ann.) e Berton Nerina+ 
Dissegna Gaetano+ 

MERCOLEDÌ 26 APRILE 

ore 19.00 Campagnolo Andrea+ 

GIOVEDÌ 27 APRILE 

ore 19.00  Stradiotto Teresa, Maria e Lorenzo+ 

VENERDÌ 28 APRILE 

ore 19.00  

SABATO 29 APRILE 
Santa Caterina da Siena 

ore 19.00 
festiva  

anticipata 

Campagnolo Stefano+ Chinellato Luigia 
e Ivano (ord. vicini di via T. Vecelio)+ 
Dissegna Gabriele+ 
Sebellin Angela e Franceschina+ 
Def. fam. Crestani Antonio+ 
Galvan Valeria, Filippetto Umberto e 
Camazzola Antonia+ 

DOMENICA 30 APRILE 
 IVa Domenica di Pasqua 

ore 07.30 
Vettorazzo Pio e tutti i nostri cari  
defunti+ 

ore 10.00 

Per la Comunità+ Guzzo Angelo,  
Antonio e def fam. Catenazzo+ 
Fabris Antonio e Mazzocco Giuseppina, 
Busatto Attilio e Munarolo Ferruccio+ 
Rebellato Giovanni, Agnese, Lorenzo e 
Bruno+ 

ore 19.00 Bordignon Maria Bruna  (ann.) 

Vi invitiamo a destinarlo a 
uno dei due enti che opera-
no nella Parrocchia di San 
Giacomo 

Centro Parrocchiale San 
Giacomo (NOI),  
indicando il CF 
91014340243 

Mensa di solidarietà ODV,  
indicando il CF 
91049350241 

Indirizzo Internet: www.sangiacomoparrocchia.it  e-mail: info@sangiacomoparrocchia.it  

Canonica tel. 0424.31085 - Scuola dell’infanzia  tel. 0424.33004  
Centro Parrocchiale tel. 3476587609 - Centro di Ascolto Caritas tel. 3401656509 

DOMENICA  
 23 aprile 2023 
 Anno XII° - N° 18 

IIIa DOMENICA DI PASQUA   
DIO HA RISUSCITATO GESÙ... 

Luca 24,13-35 

Ed ecco, in quello stesso giorno 
[il primo della settimana] due dei 
[discepoli] erano in cammino per 
un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra 
loro di tutto quello che era acca-
duto. Mentre conversavano e di-

scutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi 
erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state 
facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome 
Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il 
Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 
come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a 
morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato 
Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma 
alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non 
avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, 
i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato 
come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, comin-
ciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tra-
monto». Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi 
dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con 
noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici 
e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso 
a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano ricono-
sciuto nello spezzare il pane.  

l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane 

IMPEGNO 

… e noi tutti ne siamo testimoni  



La scena di Emmaus è un capolavoro di 
catechesi. Vi è descritto l’itinerario fisi-
co ma anche interiore di due discepoli 
che lasciano Gerusalemme illusi e delu-
si, e vi ritornano immediatamente, ma 
stavolta come testimoni gioiosi e fidu-
ciosi. Nel mezzo c’è stato l’incontro col 
Crocifisso-Risorto. 
L’inizio del racconto è un allontanarsi 
dal Crocifisso. La crisi della croce sem-
bra aver seppellito ogni speranza. Gesù 
raggiunge quei due, e parte dalle loro 
domande e dalla loro delusione. 
Il passaggio al riconoscimento però ha 

bisogno della spiegazione delle Scrittu-
re; Gesù affiancandosi come un fore-
stiero riscalda i cuori, e rilegge con 
loro le Scritture, rese ancor più vere 
dalla vita di Gesù. 
Al momento del pane spezzato, Gesù 
sparisce. La Chiesa non può trattenere 
Gesù nella visibilità storica di prima.  
Emmaus è un capolavoro di dialogo 
confortante. Emmaus assicura tutti che, 
quando ascoltano la Scrittura e parteci-
pano allo spezzare del pane, sono real-
mente incontrati da Cristo, ritrovano 
fede e speranza. 

Mese di maggio – mese di Maria  
 

Il mese di maggio è il periodo dell’anno che più di 
ogni altro abbiniamo alla Madonna, e alla preghiera 
del Rosario.  
Il Papa già nella “Lettera” inviata a tutti i fedeli il 
25 aprile di tre anni fa evidenziava l'importanza di 
rivolgersi a Maria nei momenti di difficoltà. Un 
invito caldo e affettuoso a riscoprire la bellezza di 
pregare il Rosario a casa.  
Lo si può fare insieme o personalmente, diceva, ma 
senza mai perdere di vista l’unico ingrediente dav-
vero indispensabile: la semplicità.  

Il Rosario è Contemplare il volto di Cristo con il 
cuore di Maria. 
 
E’ nel Medioevo che nasce la tradizione del Rosa-
rio, come preghiera per eccellenza dedicata a Ma-
ria. L’origine del Rosario è da ricercarsi nell’usanza 
di ornare le statue della Madonna con ghirlande di 
fiori, in particolare rose, fiore tipico del mese di 
maggio. «Siccome all’amata si offrono ghirlande di 
rose, alla Madonna si regalano ghirlande di Ave 
Maria», recita un motivo medievale. Nel XVI seco-
lo a Roma san Filippo Neri, nell’esperienza dell’oratorio, insegnava ai suoi giovani a 
circondare di fiori l’immagine della Madre di Dio, e a cantare le sue lodi. 
È così che nasce la tradizione del Rosario recitato a maggio.  Erano per lo più riti 
popolari semplici, nutriti di preghiera in cui si cantavano le litanie, e s’incoronavano 
di fiori le statue mariane. 

23 DOMENICA 

IIIa DOMENICA DI PASQUA 
Sante Messe ore: 07.30 - 10.00 - 19.00 

ore 10.00  63° di matrimonio di Cecchin Luigi e Amabile   

                        Santa Messa per i fanti di Romano  

ore 11.15   Battesimo di Dante Gottardi 

29 SABATO ore 14.30 - 15.30 Prove per la 4a elementare, in vista della Prima Confessione  

30 DOMENICA 
 IVa DOMENICA DI PASQUA 

Sante Messe ore: 07.30 - 10.00 - 19.00 

Ecco le date e le case in cui celebreremo la Santa Messa durante il mese di 
maggio. 

02/05 – Rosario di apertura di maggio in Chiesa 

05/05 – Fam. Toniazzo – Via F.lli Bandiera, 4 
10/05 – da assegnare… 
11/05 – Fam. Alessio e Bontorin – Via Ca’ Negri, 13 
17/05 – Fam. Toniazzo Lino Angelo – Via Mardignon, 39 
19/05 – Fam. Ganassin Antonio – Via S.G. Bosco, 27 
24/05 – Fam. Dissegna Tarcisio – Via Col. Dissegna, 57 
26/05 – Fam. Rebellato Livio – Via Matteotti, 38 
31/05 – Parco in Via Corelli (in caso di pioggia: in Chiesa) 

VI INVITIAMO A  

RI-ATTIVARE DEI PUNTI 

DI PREGHIERA DEL  

ROSARIO NELLE  

CONTRADE 

Domenica 30 aprile 

Ci sarà, nel pomeriggio, la seconda as-
semblea sinodale della Diocesi. Prosegue 
il confronto tra i 400 membri che ne fanno 
parte (in piccoli gruppi) sui temi inviati 
dalle parrocchie. Pregate perché sia un 
incontro fruttuoso. 


